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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 500 C.D.T. 44
DEL  14 Giugno 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 14 Giugno   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore                 (Presidente)                     Roberto Rotolo     (Componente)

Ugo Caldarella            (Componente)
            Giovanni Griffo     (Segretario)
Avv. Carlo Fabbri        (Componente Procura Federale)                        
ha adottato i seguenti provvedimenti:

ERRATA CORRIGE
Nel provvedimento n°299/A del 17/05/2011, pubblicato nel C.U. 489/42 del 31/05/2011, è stata indicata una ammenda di €.10.000,00 a carico della società A.S. Città di Bagheria, erroneamente per refuso di stampa. La predetta ammenda va esattamente indicata in €.1.000,00 (mille). 
APPELLI

A.S.D. Città di Tremestieri (Ct) – avverso squalifica dei calciatori Zirilli Salvatore (fino al 31/07/2011), Milano Santo (5 gare), Puglisi Alfredo Daniele (6 gare) - Gara Campionato Giovanissimi provinciali Play off: A.S.D. Città di Tremestieri/N.B.I. Piano Tavola del 25/05/2011 - Comunicato Ufficiale 53 Catania.

Procedimento 61/B

Contro il provvedimento indicato in epigrafe ricorre la società A.S.D. Città di Tremestieri sostenendo che i propri tesserati hanno assunto un comportamento che si è limitato solo a delle semplici proteste verbali preoccupandosi solo di intervenire per derimere una rissa che si era generata tra calciatori della propria squadra e calciatori avversari.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva che la condotta posta in essere dai calciatori a margine indicati viene evidenziata in maniera inequivoca nelle risultanze degli atti di gara. Gli stessi devono rispondere di quanto loro addebitato, mentre i relativi provvedimenti sono determinati come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA 

Di confermare la squalifica del calciatore Zirilli Salvatore fino al 31/07/2011;

di determinare la squalifica per 4 gare per il calciatore Milano Santo;

di determinare la squalifica per 5 gare per il calciatore Puglisi Alfredo Daniele.

Tutti calciatori sopra indicati sono tesserati della società A.S.D. Città di Tremestieri.
Senza addebito della tassa reclamo.

DEFERIMENTI
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Arcidiacono Salvatore (Presidente all’epoca dei fatti Società A.S.D. Aci S.Antonio Calcio)

Società A.S.D. Aci S.Antonio Calcio (Ct)

Procedimento 303/A

Considerato che la Procura Federale con nota 150 10-11  del 14/03/2011  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 32 comma 1) Regolamento LND, in riferimento al punto I-A3 lett. f) C.U. 1 del 14/07/2009 L.N.D., nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Arcidiacono Salvatore  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Aci S.Antonio Calcio l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.   Arcidiacono Salvatore (Presidente all’epoca dei fatti Società A.S.D. Aci S.Antonio Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre ); alla società A.S.D. Aci S.Antonio Calcio, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Ernandez Gaspare (Presidente Società A.S.D. Mast Favignana)

Società A.S.D. Mast Favignana (Tp)

Procedimento 304/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7257/869 10-11 del 04/04/2011  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  e 8 commi 9) e 10) C.G.S. in relazione all’art. 94 ter comma 13) N.O.I.F., per non avere ottemperato alla decisione del Collegio Arbitrale L.N.D. di cui al C.U. 2 del 02/10/10 S.S. 2010/2011, emessa all’esito del contenzioso tra la predetta società sportiva ed il proprio allenatore Sig. Onorati Augusto; nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Ernandez Gaspare la inibizione per mesi 6 (sei); alla società A.S.D. Mast Favignana la penalizzazione di punti 2 (due) nella classifica del campionato di competenza stagione 2011/2012, nonché l’ammenda di €. 1.200,00 (milleduecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.   Ernandez Gaspare (Presidente Società A.S.D. Mast Favignana) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 6 (sei ); alla società A.S.D. Mast Favignana, a titolo di responsabilità diretta, la penalizzazione di punti 2 (due) nella classifica del campionato di competenza stagione 2011/2012, nonché l’ammenda di €. 1.200,00 (milleduecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Cortese Davide (01.10.1987) tesserato per la Società A.S.D. New Junior, in prestito temporaneo alla A.S.D. Real Ragusa Calcio
2. Società A.S.D. Città di Vittoria (Rg)

3. Sig. Rocchetta Gaetano (Presidente A.S.D. Real Ragusa Calcio)

4. Sig. Cammalleri Pietro (Dirigente Società A.S.D. Real Ragusa Calcio)

5. Società A.S.D. Real Ragusa Calcio (Rg)

6. Sigg.ri Zammitto Biagio e Giaquinta Paolo (Dirigenti Società A.S.D. Comiso)

7. Società A.S.D. Comiso (Rg)

Procedimento 308/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7371/495 10-11 dell’08/04/2011,  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni a carico di ciascuna di esse, meglio indicate e singolarmente specificate nell’atto di rinvio a giudizio, giusto atto di deferimento.
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente: nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo:

al Sig. Cortese Davide la squalifica a tutti gli effetti per 6 (sei) gare;

alla Società A.S.D. Città di Vittoria l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento);

al Sig. Rocchetta Gaetano la inibizione, a tutti gli effetti, per anni 2 (due);

al Sig. Cammalleri Pietro la inibizione, a tutti gli effetti, per mesi 3 (tre);

alla Società A.S.D. Real Ragusa Calcio l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento);

al Sig. Zammitto Biagio la inibizione, a tutti gli effetti, per mesi 2 (due);

al Sig. Giaquinta Paolo la inibizione, a tutti gli effetti, per mesi 1 (uno);

alla Società A.S.D. Comiso l’ammenda di €. 750,00 (settecentocinquanta).”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società A.C.D. Città di Vittoria 2007 e la società A.S.D. Comiso Calcio hanno presentato memorie difensive.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

Ritenuto che le memorie difensive prodotte non sono esimenti delle responsabilità cui devono rispondere, giusto atto di deferimento e conseguente rinvio a giudizio.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Cortese Davide la squalifica a tutti gli effetti per 6 (sei) gare;

alla Società A.S.D. Città di Vittoria l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento);

al Sig. Rocchetta Gaetano la inibizione, a tutti gli effetti, per anni 2 (due);

al Sig. Cammalleri Pietro la inibizione, a tutti gli effetti, per mesi 3 (tre);

alla Società A.S.D. Real Ragusa Calcio l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento);

al Sig. Zammitto Biagio la inibizione, a tutti gli effetti, per mesi 2 (due);

al Sig. Giaquinta Paolo la inibizione, a tutti gli effetti, per mesi 1 (uno);

alla Società A.S.D. Comiso l’ammenda di €. 750,00 (settecentocinquanta).”

Le superiori inibizioni vengono inflitte ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S.
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Ernandez Gaspare (Presidente e Legale Rappresentante A.S.D. Mast Favignana)

Società A.S.D. Mast Favignana (Tp)

Procedimento 310/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7535/890 10-11  del 13/04/2011  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 94 ter comma 13) N.O.I.F ed all’art. 8 comma 9) C.G.S. per avere  disatteso l’obbligo di corrispondere, nel termine di trenta giorni dalla notifica del  provvedimento, le somme deliberate dal Collegio Arbitrale L.N.D. in favore dell’allenatore Del Giudice Giuseppe, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Ernandez Gaspare la inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Mast Favignana 2 (due) punti di penalizzazione nel campionato di competenza stagione 2011/2012 nonché l’ammenda di €. 2.000,00 (duemila)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.   Ernandez Gaspare (Presidente all’epoca dei fatti Società A.S.D. Aci S.Antonio Calcio) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due ); alla società A.S.D. Aci S.Antonio Calcio, a titolo di responsabilità diretta, 2 (due) punti di penalizzazione nel campionato di competenza stagione 2011/2012 nonché l’ammenda di €. 2.000,00 (duemila).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Malaponti Calogero (Presidente e Legale Rappresentante Società A.S.D. Giarre F.C.)

Società A.S.D. Giarre F.C. (Ct)

Procedimento 311/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7536/889 10-11 del 13/04/2011  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 94 ter comma 13) N.O.I.F. per avere  disatteso l’obbligo di corrispondere, nel termine di trenta giorni dalla notifica del  provvedimento, le somme deliberate dal Collegio Arbitrale L.N.D. in favore dell’allenatore Fichera Giovanni Carlo, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Malaponti Calogero la inibizione per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Giarre F.C. 2 (due) punti di penalizzazione nel campionato di competenza stagione 2011/2012 nonché l’ammenda di €. 1.000,00 (mille)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.   Malaponti Calogero (Presidente e Legale Rappresentante Società A.S.D. Giarre F.C.) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società Società A.S.D. Giarre F.C., a titolo di responsabilità diretta, 2 (due) punti di penalizzazione nel campionato di competenza stagione 2011/2012 nonché l’ammenda di €. 1.000,00 (mille).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

De Blasi Emiliano, Bonforte Pellegrino Agostino, Invincibile Daniele, (tutti tesserati all’epoca dei fatti con la Società A.S. Vittoria Calcetto);

Chiarandà Davide, Tomasello Gaetano (entrambi tesserati all’epoca dei fatti con la   Società A.S. Fair Play Comiso 

Società A.S. Vittoria Calcetto (Rg);
Società A.S. Fair Play Comiso (Rg).

Procedimento 315/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7724/1687 09-10 del 19/04/2011  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere i calciatori della violazione di cui all’art.1 commi 1) e 3)  C.G.S., le Società della violazione ai sensi dell’art.4  comma 2) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo:

ai calciatori  De Blasi Emiliano, Bonforte Pellegrino Agostino, Invincibile Daniele, Chiarandà Davide, Tomasello Gaetano, la squalifica a tutti gli effetti per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza stagione 2011/2012;

alle  Società A.S. Vittoria Calcetto e A.S. Fair Play Comiso l’ammenda di €. 1.000,00 (mille) ciascuna.”

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

ai calciatori  De Blasi Emiliano, Bonforte Pellegrino Agostino, Invincibile Daniele, Chiarandà Davide, Tomasello Gaetano, la squalifica a tutti gli effetti per mesi 3 (tre) da scontare nel campionato di competenza stagione 2011/2012;

alle  Società A.S. Vittoria Calcetto e A.S. Fair Play Comiso l’ammenda di €. 1.000,00 (mille) ciascuna.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Amaddio Daniele (Presidente Società A.S.D. Pro Rosolini)

Società A.S.D. Pro Rosolini (Sr)

Procedimento 316/A

Considerato che la Procura Federale con nota 801 10-11  del 13/04/2011  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 comma 1) Regolamento LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Amaddio Daniele la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Pro Rosolini l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.   Amaddio Daniele (Presidente Società A.S.D. Pro Rosolini) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre ); alla società A.S.D. Pro Rosolini, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Amore Lorenzo (Presidente Società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici)

Società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici (En)

Procedimento 320/A

Considerato che la Procura Federale con nota 802 10-11  del 21/03/2011  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art. 40 comma 1) Regolamento LND, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 24 Maggio 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta è presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Amore Lorenzo la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici l’ammenda di €. 500,00 (cinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.   Amore Lorenzo (Presidente Società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 3 (tre ); alla società A.S.D. Piazza Armerina Mosaici, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.500,00 (cinquecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.P.D. Moticea (dal 16/11/2010 cessate tutte le attività), suo Presidente pro-tempore Sig. Frasca Giuseppe e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione  2009/2010

Procedimento 341/A-01

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, rilevato pure che le memorie difensive inoltrate non hanno valore esimente degli addebiti ascritti, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.P.D. Moticea (dal 16/11/2010 cessate tutte le attività) l’ammenda di €.950,00 (novecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Frasca Giuseppe a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Abbate Claudio, Adamo Stefano, Angelico Davide, Armenia Pietro, Buscema Roberto, Campailla Salvatore, Candiano Luca, Caschetto Gianmarco, Conato Fabio, Covato Carmelo, Fidone Giovanni, Galfo Pierluca, Gugliotta Gabriele, Melilli Valerio, Modica Giorgio, Novello Lorenzo, Novello Salvatore, Sarta Vittorio, Vicari Andrea, tutti già tesserati per la società A.P.D. Moticea , l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Atletico Militello, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Iacobello Francesco e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° Categoria  2009/2010

Procedimento 341/A-02

Con nota del  26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminate le memorie a difesa inoltrate dalla società deferita ha rilevato che i calciato Daniele La Rocca e Salvatore Di Perna sono stati sottoposti a visita medica asseverata dai relativi certificati acquisiti agli atti.

Ciò premesso, 

DELIBERA

di non doversi procedere nei confronti della società A.S.D. Atletico Militello, del suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Iacobello Francesco,  dei calciatori La Rocca Daniele, Di Perna salvatore, tutti già tesserati per la società A.S.D. Atletico Militello.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Calcio Valverde, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Danubio Antonio e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 341/A-03

Con nota del 26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Calcio Valverde, l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Danubio Antonio a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Butta Filippo, Maccaronello Mirko, tutti già tesserati per la società A.S.D. Calcio Valverde, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Lineri Misterbianco, suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Placenti Filippo e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 341/A-04

Con nota del 26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  A.S.D. Lineri Misterbianco, l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Placenti Filippo a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Impellizzeri Filippo, Sicali Andrea, tutti già tesserati per la società A.S.D. Lineri Misterbianco, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Mediterranea Nizza, suo Presidente pro-tempore Sig. Leo Orlando e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 341/A-05

Con nota del 26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società  Mediterranea Nizza, l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Leo Orlando a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Di Bella Silvio, Foti Stefano, tutti già tesserati per la società Mediterranea Nizza, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Misilmeri (dal 14/09/2010 cessate tutte le attività), suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Baimonte Giovanni e n.15 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2009/2010

Procedimento 341/A-06

Con nota del 26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.15 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto a visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Misilmeri (dal 14/09/2010 cessate tutte le attività), l’ammenda di €.750,00 (settecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Baimonte Giovanni a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Arnone Salvatore, Baretta Marco, Bonanno Claudio, Bonanno Pietro, Caponetto Salvatore, Chinnici Maurizio, Cusimano Girolamo, Di Quarto Antonino, Falcetta Domenico, Falcetta Ivan, Lo Burgio Angelo, Namio Davide, Pellingra Diego, Rizzo Paolo, Vitrano Vito, tutti già tesserati per la società A.S.D. Misilmeri, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. San Giorgio 2005 Catania, suo Presidente pro-tempore Sig. Finocchiaro Innocenzio e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1^ categoria 2009/2010

Procedimento 341/A-07

Con nota del 26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. San Giorgio 2005 Catania, l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Finocchiaro Innocenzio a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai calciatori Provenzano Cristian Angelo, Sessa Felice, tutti già tesserati per la società A.S.D. San Giorgio 2005 Catania, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Polisportiva Victoria (dal 24/09/2010 cessate tutte le attività), suo Presidente all’epoca dei fatti Sig. Barbara Maurizio e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2009/2010

Procedimento 341/A-08

Con nota del 26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.15,00 per ciascun tesserato sottoposto a visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, ritenute non esimenti le memorie inviate dal Sig. Iervolino Emilio, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Polisportiva Victoria (dal 24/09/2010 cessate tutte le attività), l’ammenda di €.80,00 (ottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Barbara Maurizio a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai Iervolino Emilio, Lombardo Giuseppe, tutti già tesserati per la società Polisportiva Victoria, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.P.D. Leonfortese, suo Presidente pro-tempore Sig. Buono Antonino e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2009/2010

Procedimento 341/A-09

Con nota del 26/01/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.40,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.20,00 per ciascun tesserato sottoposto a visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 07/06/2011 non sono comparsi i deferiti, valutato che i certificati medici dei calciatori deferiti recano entrambi data 14/01/2010 e pertanto certificano che la visita medica prescritta è stata effettuata con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza, 

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.P.D. Leonfortese l’ammenda di €.40,00 (quaranta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Buono Antonino a tutto il 30/09/2011;

di infliggere ai Messina Giovanni, Riccobene Francesco, tutti già tesserati per la società A.P.D. Leonfortese, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 14/06/2011
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